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Les Libellules Studio presenta la mostra personale dal titolo
Langue Maternelle, tisser l’immatèriel 
di Mara Di Giammatteo

5 .02. 26 | 14.02.26
La mostra si inserisce all’interno della programmazione degli eventi espositivi 
del Comune di Bologna e Arte Fiera - 
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Il contenuto generato dall'IA potrebbe non essere corretto.]Cartellone espositivo di Art City e Art City White night


Bologna, 10 Gennaio 2026,
Giovedi 5 Febbraio 2026 alle ore 16:30, presso lo Spazio Les Libellules Studio di Via S.Vitale, 40/2 Bologna, si inaugurerà la mostra personale dal titolo “Langue Maternelle, tisser l’immatèriel” dell’artista Mara Di Giammatteo.
La mostra  si compone di un installazione a parete di 36 cuscini di un’antica tela di canapa tessuta a mano ed originaria della pianura bolognese, (formato cadauno 50x 50 cm) e ricamata con parole e frasi in antiche lingue italiane, francesi e inglesi, luoghi in cui l’artista ha vissuto e dove ha raccolto proverbi, detti, canti e suoni dimenticati che raccontano della memoria del tempo, scandita attraverso il lavoro al telaio. Vi sono canti di antichi tessitori gaelici, come i proverbi delle Nonne emiliano e romagnole che affidavano ai passaggi della navetta o al modo in cui si dipanavano gli intrecci sulla tela, oracoli e proverbi sulla vita e sul tempo.  La ricerca che l’Artista presenta per Art City, estrapolata da una serie di lavori che hanno per titolo Langue Maternelle, tisser l’immateriel, parlano di lingua madre come parte fondamentale della cultura e dell’identità di una persona e patrimonio culturale prezioso per l’intera umanità. 
Cosa significa per ognuno di noi comprendere o parlare la lingua madre? Come attraverso il linguaggio verbale, orale e scritto riusciamo a trasportare nel tempo attraverso codici e segni linguistici la risonanza del tempo e della vita su questa terra sempre più a rischio di estinzione? 
Ogni cuscino racconta con le parole sopra cucite il rapporto della parola stessa all’interno della trasmissione orale e scritta del proprio linguaggio d’appartenenza. L’effetto in totale che si vuole creare per il pubblico è quello di entrare in una specie di stanza del suono ma del silenzio, richiamando le sale di registrazione musicali ovattate che in questo caso sono di cuscini con scrittura da leggere, nel linguaggio verbale e tessile.
L’artista indaga con l’annotazione e l’azione lenta del ricamo della parola sulla tela, il rapporto etimologico e fonetico del suono e dei vari significati che nel tempo creano quelle parole all’interno di stratificazioni linguistiche e di contaminazioni di vita tra diversi popoli e culture.
La perdita di una lingua madre significa non solo la perdita di un patrimonio culturale, ma anche la perdita della possibilità di comunicare e di condividere informazioni e conoscenze in modo specifico e unico. Inoltre, le lingue madri hanno spesso un valore simbolico e spirituale per le comunità che le parlano e la loro perdita può avere un impatto negativo sulla salute mentale e sulla qualità della vita delle persone.
La mostra completa, Langue Maternelle, tisser l’immateriel è stata selezionata nel 2024 per Resonance, 17e Biennale d'art contemporain de Lyon in Francia, a cura di Isabelle Bertolotti; a Bruxelles nella personale Rapsodikòs presso Palazzo della Regione Abruzzo in Bruxelles, e per Tessere Donna, 6 fili oltre la montagna nel 2025– Galleria Civica d’arte contemporanea di Palazzo Ducale, Pavullo nel Frignano MO, a cura di Simona Negrini.
Oggi viene presentata per la prima volta a Bologna in occasione di Arte Fiera, Art City.

Giorni ed orari di apertura
Opening:  Giovedi 5 Febbraio ore 16:30  / 19:30 
Venerdi 6 Febbraio dalle 9:30/14:30 e 16:30 / 14:30
Sabato 7 Febbraio 16:30 / 24:00 (White night)
Domenica 8 Febbraio  16:30 / 19:30
dal 9 al 14 Febbraio apertura solo al mattino  9:30 / 14:30

Biografia breve Artista:
Mara Di Giammatteo (1973), artista visiva e tessile, laureata in Pittura all’Accademia di Belle Arti di Bologna, si è formata in tessitura ad arazzo e tinture naturali presso il Museo delle Genti d’Abruzzo, con Fondaz. Lisio Firenze e Ass. M.E. Salice Milano. Docente di Pittura, Tessitura e Tintura Naturale per istituzioni culturali e museali e per il Ministero dell’Istruzione. Espone in Italia e all’estero, collabora con gallerie come Le Studio Art Gallery (Lione), Bautarte Gallery (Montorio al V.), Les Libellules Studio (Bologna). Vince il Bando Culture Moves Europe 2022-23 con il Goethe Institute e la Comunità Europea, collaborando tutt’oggi in progetti di residenze artistiche tra l’Italia e il Belgio. Nel 2024 selezionata per “Résonance 17° Biennale d’art contemporain de Lyon” e per “Il femminile nell’arte” Accademia d’Ungheria in Roma come una delle eccellenze italiane nella tessitura ad arazzo contemporanea. Sue opere sono in collezioni pubbliche e private in Italia e all’estero.

Biografia breve Les Libellules Studio
les libellules Studio è uno spazio creativo versatile basato a Bologna. 
Nasce nel 2010, originariamente come laboratorio sartoriale dove confezioniamo costumi per l’arte visiva e abiti su misura per la Haute Couture. 
Negli ultimi anni ci siamo specializzate nella realizzazione di installazioni artistiche per vetrine e ambienti scenografici. L’artigianalità è il valore fondamentale del nostro approccio, importante tanto quanto il concept. 
L’eterogeneità del team consente di offrire servizi personalizzati spaziando con tecniche di lavorazione variegate pur mantenendo un alto livello di qualità e competenza. 
Da sempre, lo spazio è solito ospitare mostre e artisti emergenti. "


                                                                             Les Libellules Studio, Via S.Vitale, 40/2 BOLOGNA
isabelleguignand@gmail.com
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